TEORIE RELAZIONALI
Emanuela Mazzoni

Relazioni interpersonali

Affinità / Opposizione

Asimmetrica: uno più altro, l’altro più basso (medico – paziente, counselor – cliente, insegnante – alunno)

Simmetrica: relazione alla pari; in un gruppo, fra due persone, in una coppia ecc

Personalità collettiva: tipo di dinamica che si attiva in un gruppo al di là delle personalità di ciascun membro

Si crea una persona = personalità di gruppo con caratteristiche a se stanti

Relazione: costituita da 2 o più persone

Ciascun membro mette del suo e ciò crea una personalità aggiuntiva

Risorse, punti critici, bisogni, cosa fare x migliorare

Questionario delle relazioni:

· prendere atto della realtà

· quantificare gli items

le relazioni fra affini (vicini) sono relazioni di rafforzamento dei copioni

es: avaro + ruminante si confermano

nel questionario:

si sommano i singoli questionari

potenziale effettivo del gruppo: contesto, interazione, obiettivi

si crea il grafico di personalità collettiva

il gruppo acquisisce una personalità di gruppo

la somma delle personalità individuali non determina la personalità del gruppo

le relazioni di gruppo sono anche relazioni con il proprio se

es: la mia parte Avara si scontra con la mia parte Delirante e crea insofferenza (non mi sopporto)

	
	RELAZIONI
	
	

	1
	INSOFFERENZA
	AVARO
	DELIRANTE

	2
	DISPONIBILITA'
	SBALLONE
	ADESIVO

	3
	DELUSIONE
	RUMINANTE
	SBALLONE

	4
	COMPLEMENTARITA'
	AVARO
	APATICO

	5
	LOGORAMENTO
	DELIRANTE
	APATICO

	6
	INCONTRO
	RUMINANTE
	INVISIBILE

	7
	EVITAMENTO
	SBALLONE
	INVISIBILE

	8
	DIALOGICITA'
	DELIRANTE
	ADESIVO

	9
	INCOMPRENSIONE
	AVARO
	INVISIBILE

	10
	MEDIAZIONE
	RUMINANTE
	APATICO

	11
	EQUIVOCO
	RUMINANTE
	ADESIVO

	12
	RICONOSCIMENTO
	DELIRANTE
	INVISIBILE

	13
	FASTIDIO
	APATICO
	ADESIVO

	14
	INTEGRAZIONE
	AVARO
	SBALLONE


	AVARO
	DELIRANTE
	INSOFFERENZA

	
	SBALLONE
	INTEGRAZIONE

	
	APATICO
	COMPLEMENTARITA'

	
	INVISIBILE
	INCOMPRENSIONE


	RUMINANTE
	SBALLONE
	DELUSIONE

	
	APATICO
	MEDIAZIONE

	
	INVISIBILE
	INCONTRO

	
	ADESIVO
	EQUIVOCO


	DELIRANTE
	AVARO
	INSOFFERENZA

	
	APATICO
	LOGORAMENTO

	
	INVISIBILE
	RICONOSCIMENTO

	
	ADESIVO
	DIALOGICITA'


	SBALLONE
	AVARO
	INTEGRAZIONE

	
	RUMINANTE
	DELUSIONE

	
	INVISIBILE
	EVITAMENTO

	
	ADESIVO
	DISPONIBILITA'


	APATICO
	AVARO
	COMPLEMENTARITA'

	
	RUMINANTE
	MEDIAZIONE

	
	DELIRANTE
	LOGORAMENTO

	
	ADESIVO
	FASTIDIO


	INVISIBILE
	AVARO
	INCOMPRENSIONE

	
	RUMINANTE
	INCONTRO

	
	DELIRANTE
	RICONOSCIMENTO

	
	SBALLONE
	EVITAMENTO


	ADESIVO
	RUMINANTE
	EQUIVOCO

	
	DELIRANTE
	DIALOGICITA'

	
	SBALLONE
	DISPONIBILITA'

	
	APATICO
	FASTIDIO


INSOFFERENZA: AVARO – DELIRANTE 
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Domanda: di quante persone capisci bene il comportamento e per questo non li puoi soffrire?

Si verifica quando due o più persone oppongono costrutti articolati, di comportamento. Ad esempio: uno è ordinato, preciso, metodico, ripetitivo, l’altro è confusionario, vago, innovativo e creativo. Si è insofferenti nei confronti dell’orientamento complessivo dell’altro. “non si può sempre improvvisare!”, dice l’uno e l’altro fa eco: “tu vuoi fare sempre le stesse cose!”….. La presenza di coscienza dell’insofferenza si accompagna alla spiegazione delle tensioni, rabbie, aggressività o depressioni da tempo interne alla coppia e sempre più frequenti e minacciose.

L’insofferenza produce rabbia.

È la contrapposizione fra avaro (controllo) e il delirante (distratto, confusionario)

È cognitivo

Più passa il tempo e più c’è la cognitività della distanza dall’altra persona

In tal caso il dialogo non serve perché è come buttare benzina sul fuoco

L’avaro che si controlla sempre non sopporta la confusione del delirante

Il delirante fantasioso non sopporta la rigidità dell’avaro.

DISPONIBILITA’: SBALLONE - ADESIVO
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Domanda: Su quanti sai di poter contare?

È una relazione di dono reciproco gradito dall’altro perché opportuno nei modi e nei tempi. Per questo motivo la disponibilità dell’uno sazia il bisogno dell’altro. La disponibilità infatti è una potenzialità che si trasforma in atto non appena ne venga intuita dall’uno la richiesta (magari nemmeno espressa verbalmente) dell’altro. La reciprocità non è determinata dallo scambio di doni equivalenti ma dalla scelta di dare il “meglio di se’ e dalla consapevolezza che l’altro stia dando “il meglio di se”. La disponibilità è l’antidoto all’insofferenza perché non valuta la adeguatezza del comportamento ma la sua intenzione.

Antidoto all’insofferenza = Disponibilità

Accettare serenamente e con affettuosità le diversità dell’altro

Ciò trasforma la rabbia in condivisione e impegno

Aprirsi alla disponibilità

Relazione fra adesivo e sballone

L’adesivo si avvicina allo sballone

Dare il meglio di se e sapere che tutti daranno il meglio di se

C’è affidamento = relazione di disponibilità

= disposto ad accettare l’altro

Adesivo = affettuosità, attaccamento

Sballone = entusiasmo e coinvolgimento, fusionalità

Integrazione legata alla praticità (obiettivi

Disponibilità legalta al sentimento (affetto)

Il valore del rapporto è più importante del valore di ciascun membro del gruppo

Va bene in un rapporto di coppia

In un gruppo di lavoro è più importante l’integrazione

Alla base della disponibilità c’è il sentimento

Rapporto madre / figlio

Tu decidi di volermi accogliere, io mi faccio accogliere

Crescere = mettere in gioco le proprie energie e la propria personalità (accettare di cambiare), per raggiungere un obiettivo

Nella relazione entrambe i soggetti devono mettersi in gioco 

DELUSIONE: RUMINANTE – SBALLONE 
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Domanda: Su quante persone avevi proiettato le tue aspettative e ti hanno deluso?

Si impianta stabilmente quando due persone avevano interpretato, illudendosi, il comportamento dell’altro in sintonia con le proprie aspettative. La delusione può manifestarsi improvvisamente, a seguito di un tradimento o di un inganno, ma essa cresce lentamente in piccole esperienze poco percettibili. La delusione prende forma attraverso il dubbio non esprimibile e non chiarificabile, diventa negativa certezza, deprimente ed angosciante, e conduce al disorientamento ed alla ricerca di sublimazioni dei desideri inappagati.

Distacco e allontanamento 

Lo sballone ingloba, è effervescente, ha fusionalità ( va verso

Il ruminante va contro, vuole agire

La delusione è conseguenza di un’illusione per aspettative non accolte

Ogni piccola delusione ci allontana e provoca distacco

Nel rapporto di coppia può portare al tradimento

La delusione ti annienta, non ti carica, fino alla disintegrazione del rapporto

Dopo la delusione voglio che qualcun altro mi prenda in considerazione

Per risolvere il conflitto: Equidistanza, prendo le distanze, evito di avere aspettative

Lo sballone deve diventare più apatico

Il ruminante deve diventare più avaro

Ciò porta alla complementarità

COMPLEMENTARITA’: AVARO - APATICO
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Domanda: di quanti non ti devi preoccupare perché svolgono comunque bene il loro lavoro?

Nasce dalla consapevolezza che l’uno farà le cose che non possono essere fatte dall’altro. Si fonda sulla serena accettazione delle caratteristiche di ciascuno e sulla naturale scoperta che l’altro abbia fatto esattamente ciò che c’era bisogno di fare o che si era proposto proprio come era utile e necessario. Lo sfondo della complementarità è la tranquillità e il realismo. La complementarità è l’antidoto alla delusione perché non formula aspettative fantastiche sul comportamento dell’altro e non conduce ad illusioni.

Apatico è immobile, esegue secondo gli input, è pronto e opportunista, sa cogliere al volo

Avaro ha controllo, è ordinato, si organizza

L’avaro da gli input all’apatico che esegue prontamente

Così le cose vanno da sole

Uno decide e uno fa

Non si carica di aspettative perché so chi sei 

È priva di energia, ma proprio per questo funziona

È la serena accettazione dell’altro e di quello che fa = tranquillità

L’apatico è dinamico ma privo di iniziativa e attivazione e aspetta l’input dall’altro (passività)

Ciò porta a un maggiore risultato

LOGORAMENTO: DELIRANTE – APATICO 
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Domanda: quanti ti sfibrano per il loro modo di comunicare e di agire?

È frutto di una relazione che, a fronte di attese diverse dal solito menage, si esprime in una sequenza di manifestazioni effusive estemporanee, appariscenti ed estetizzanti, “sopra le righe”, ma poco chiare e troppo superficiali per essere introiettate come parte stabile e confermante della cultura e delle tradizioni della coppia. Si avverte attraverso l’angoscia esistenziale o l’emersione di comunicazioni isteriche a cui non viene dato alcun feed back.

L’apatico sta immobile

Il delirante ha aspettative

Relazioni sfibranti

Non è ne un conflitto ne un’insofferenza

Io vorrei che tu mi stessi vicino ma non te lo esplicito e vorrei che tu mi capissi senza sapere che invece tu stai bene così

INCONTRO: RUMINANTE – INVISIBILE 
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Domanda: con quante persone condividi comunanza di sentimenti?

Si manifesta con lo stupore di aver trovato nelle potenzialità dell’altro ciò che manca a ciascuno. Un incastro tra chi trova qualcuno per cui lottare e chi trova qualcuno che lo protegge, tra chi orienta le azioni e chi le riempie di coraggio. È l’antidoto del logoramento perché presuppone la assoluta diversità dell’uno dall’altro, compresa l’estraneità dei modelli mentali e degli schemi d’azione, ma impegna in un rapporto per cui tale diversità dell’altro è una potenza a cui ciascuno può attingere.

Comunanza di sentimenti

Ruminante – Invisibile ( completamento per far crescere e diventare qualcosa di più

Tu mi dai la mira

Tu mi dai energia e potenza

È un incontro che migliora ciascun membro del gruppo: scambio e condivisione

Lavoro (ruminante) che ha condivisione (invisibile)

Incontro a livello spirituale

EVITAMENTO: SBALLONE – INVISIBILE 
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Domanda: di quanti membri non ti importa nulla?

La differenza tra sensibilità ed emotività consiste nella diversa profondità interiore raggiunta da un vissuto. La persona sensibile viene invasa dalle emozioni che sperimenta, la persona emotiva reagisce con immediatezza nel suo comportamento esteriore senza assorbire in profondità le emozioni vissute. La persona sensibile si presenta come inibita ed impacciata, la persona emotiva appare disinibita. L’evitamento nella coppia è conseguente all’impossibilità di condividere vissuti emozionali simili, ma diversamente assimilati, e produce una distanza di differenza tra i due.

Ignorare l’altro

È una non relazione

L’invisibile è sensibile, inibito, impacciato, introverso

Lo sballone è disinibito ed estroverso

DIALOGICITA’: DELIRANTE – ADESIVO 
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Domanda: con quanti non c’è imbarazzo di nulla?

Un dialogo è possibile quando ci sono cose da dire e c’è un contesto in cui possono essere dette. La coppia dialogica riesce a discutere di ogni cosa senza litigare o disperdere la relazione e senza allontanarsi l’uno dall’altro. Anche di fronte agli atteggiamenti o alle opinioni più divergenti riesce infatti a distinguere tra parole e fatti e a coniugare l’affetto con la stima. È l’antidoto all’evitamento perché ciascuno si mette in gioco senza tensioni e le persone ne esprimono emozioni impressionanti, ne si lasciano ferire da manifestazioni appariscenti.

Totale libertà di espressione

È presente nell’amicizia

Gli argomenti sono diversi e vari: si può parlare di tutto per ore e ore

Rapporto fra 

Adesivo = affettività

Delirante = sfacciataggine nel dire tutto

INCOMPRENSIONE: AVARO – INVISIBILE 
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Domanda: quante persone del gruppo ti sono incomprensibili nel loro modo di fare?

È l’incapacità di trovare il senso del comportamento che l’altro mette in atto. Sebbene sia chiaro ed evidente ciò che l’altro fa e perché lo fa, i membri della coppia non ne condividono il senso. Ciascuno non capisce come mai l’altro non capisca che ciò che egli fa non è quello che si deve fare in quella circostanza. Il confronto è sterile perché ciascuno pensa: “possibile che non capisca che…..?”. L’incomprensione è tipica delle coppie in cui non collimano le priorità, i valori e le concezioni e pertanto si struttura in esse l’impossibilità di condividere metodo e scopo dei comportamenti, si eleva il livello di controllo ed osservazione del comportamento dell’altro e si depotenzia l’affettività reciproca.

Incomprensione: incapacità di capire il senso di quello che pensa o dice o fa l’altro

Non collimano priorità, valori e concezioni, ma sono opposti

Coinvolge invisibile ed avaro

Sui conflitti non si media

Processo di mediazione = anestetico

I conflitti si risolvono con altre relazioni di affinità

La mediazione nei conflitti non serve

Serve nel caso di incomprensione

È un accordo fra le parti, è nell’aspetto pratico

Si da una struttura, una regola

Non si può mediare su un valore. Si può mediare su una cosa pratica ( negoziazione

MEDIAZIONE: RUMINANTE – APATICO 
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Domanda: quanti si danno da fare per coniugare gli interessi di tutti?

La mediazione consiste nel trovare un accordo che non implica la piena sovrapposizione al vissuto altrui, ma la semplice moderazione nel rifiuto o nella accettazione incondizionate. La mediazione costruisce un senso comune perché negoziando sulla quantità di energie necessarie per accomunarsi nell’ottenimento di un fine, modera gli eccessi e stimola le carenze individuali nel rispetto dei personali modi di essere. È l’antidoto all’incomprensione perché negozia i significati e libera dal controllo reciproco. Il blocco dell’incomprensione viene superato dall’azione verso qualche fine. L’attività permette di trovare e dare un senso a ciò che si fa, attraverso l’individuazione di quelle parti su cui si può negoziare.

Quando tutti si danno da fare per coniugare gli interessi di tutti

Contrapposizione fra ruminante ed apatico

Ci tengono all’esistenza e al buon funzionamento del gruppo

È l’opposto dell’incomprensione

Accordo e azione per superare le incomprensioni di tutti

Ciascuno rinuncia a una parte di se per trovare un accordo fra le parti

Quando le persone hanno valori di riferimento diversi

Nell’incomprensione = io non ti capisco

Mediazione: ci sono cose sulle quali non si è disposti a mediare

Non si può mediare su tutto: non è applicabile a tutti i contesti

Si crea una realtà terza

Io ho il mio valore, tu hai il tuo : si trova un punto d’incontro ( negoziazione, contratto

Di solito si applica alle situazioni pratiche

Mediazione familiare

Comprensione reciproca delle aree limitrofe = punti di intersezione

Comporta rinunce 

Può essere faticosa e dolorosa

La mediazione non serve per riconciliare ma per chiarire aspetti pratici

Negoziazione = il diverso per me e per te trova un punto comune d’incontro

Assorbimento (tengo dentro di me la non comprensione) + impegno dell’oggetto mediato

EQUIVOCO: RUMINANTE – ADESIVO 
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Domanda: quanti devi tenere d’occhio perché non facciano errori?

C’è equivocità nei comportamenti di due persone quando le azioni non sono sinergiche ed orientate allo stesso fine o, se orientate allo stesso fine, sono svolte in modi e in tempi diversi. Non c’è intesa nella realizzazione di attività ed impegni e nell’espressione delle energie riversate lungo i binari che non si incontrano mai. Una coppia si trova a vivere una situazione equivoca quando al suo interno non c’è un’intesa stabile ed una configurazione definita: frutto di scelte comuni e concordate. L’equivoco conduce alla caduta della fiducia, alla diffidenza, al controllo sul comportamento dell’altro finalizzato alla soddisfazione dei propri interessi egoistici.

Ognuno di noi ha uno scopo differente.

Ciascuno fa le cose per un fine diverso

Energie affettive vanno in conflitto con energie realizzative

In tal caso è utile un intervento esterno per riconoscere e poi chiarire l’equivoco (consiglio di una persona esterna)

In tal caso gli obiettivi sono differenti

Se si è coinvolti non si riconosce l’equivoco

Adesivo ( energia verso, affettività avvolgente

Ruminante ( energia contro, bisogno di concretizzare

RICONOSCIMENTO: DELIRANTE – INVISIBILE 


[image: image12.wmf]avaro

ruminante

delirante

sballone

apatico

invisibile

adesivo


Domanda: con quanti ti capisci al volo (ti intendi con uno sguardo)?

Il riconoscimento è quel processo in cui l’uno scopre nell’altro gli stessi suoi vissuti, anche se il percorso di scoperta è assolutamente differente. L’uno perviene al riconoscimento attraverso un processo intuitivo, capisce cioè cosa voglia dire ciò che l’altro vive, l’altro sente e fa propria l’onda emotiva che muove il primo e la fa sua. È l’antidoto dell’equivoco in quanto permette la comprensione profonda dei movimenti interni, delle aspirazioni, dei sogni e dell’incontro dei valori di ciascuno.

Incontro a livello cognitivo ed emotivo

Capacità di intuire quello che ha nel cuore l’altro: percepisco quello che vuoi dire

Invisibile: è sensibile e capisce i vissuti interni dell’altro

Delirante: veridicità e concretezza dei suoi pensieri

Uno incontra la verità, l’altro incontra il vissuto

Ho trovato qualcuno che sente quello che penso

Stesse caratteristiche

Il delirante riconosce l’invisibile che lo capisce

L’invisibile riconosce il delirante che la sua stessa idea

FASTIDIO: APATICO – ADESIVO 
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Domanda: quanti non vorresti avere accanto?

È la percezione di gesti, modi di fare, odori, rumori, sapori, immagini emanati da una persona nei confronti dalla quale si ha una reattività di rifiuto “a pelle”. Si accompagna con forme di rassegnazione o di sopportazione dell’altro. Il fastidio nella relazione aumenta o diminuisce in funzione della distanza relazionale tra i membri della coppia: il fastidio compare quando la distanza relazionale si fa più intima.

La domanda è anche: quanti ti danno fastidio

È la relazione di opposizione all’integrazione. L’integrazione è l’antidoto al fastidio

Il fastidio produce rassegnazione

L’Apatico e l’Adesivo si contrappongono

Il Fastidio è una relazione “di pelle”, un certo modo di sentire

L’Adesivo infastidisce l’Apatico ( si appiccica troppo, invadenza (invasione dello spazio vitale, perché è impossibile non rispondere agli stimoli)

L’Apatico infastidisce l’Adesivo ( per la sua immobilità

INTEGRAZIONE: AVARO – SBALLONE 
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Domanda: a quanti affideresti le cose che non sai fare?

È la perfetta organizzazione del gioco delle parti dei compiti, delle funzioni e dei ruoli. Vi è integrazione quando nessuno travalica o tradisce le aspettative che l’altro aveva riposto su di lui: le aspettative in gioco nell’integrazione, in quanto già oggettivate a priori e non debordanti gli schemi, valorizzano il contributo di ciascuno. L’integrazione è l’antidoto del fastidio perché quando le identità sono rispettate, è possibile distinguere le parti di ciascuno che si possono sovrapporre all’altro, in un coinvolgimento intimo, da quelle parti che richiedono maggior distanza relazionale se non reciproco isolamento. La relazione di integrazione costituisce infatti una chiara e definita struttura del rapporto.

Le persone funzionano bene insieme automaticamente, per il raggiungimento di obiettivi

Integrazione: identità (precisione e controllo) + intenzionalità a costruire (disponibilità, simbiosi, fusione)

AVARO + SBALLONE

Controllo e praticità + fusione ed emozionalità ( è una terza dimensione

Più ci si conosce, più ci si integra ( l’integrazione migliora con la conoscenza

Però dipende anche da altri fattori (nucleo identitario, nucleo simbiotico)

Empatia – sentimento – emozionalità

Nell’integrazione ciascuno ha il suo ruolo ed è contento di quello che è ( intesa

In teoria i membri del gruppo sono tutti alla pari: sono tutti differenti e ciascuno apporta il meglio di se

Integrazione: entrare a far parte di un gruppo avendo un proprio ruolo e una propria posizione , creando comunque una identità sociale

[

AVARO – ADESIVO (costante attenzione e contatto)

con quante persone sei integrato

affidamento = integrazione = affinità

]
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